
 

 

VERBALE N. 9 
                                                           CONSIGLIO DI ISTITUTO  

                                                       DEL 17 MAGGIO 2016 (ore 17:00) 
 

Il giorno 17maggioalle ore 17:00 si riunisce il Consiglio d’istituto presso l’aula della 2E nella sede di Viale 
di Castel Porziano  n.516, in quanto la presidenza è occupata per altra riunione, per discutere i seguenti punti 
all’ordine del giorno: 
 
1. Comodato libri di testo; 

2. PTPC (Piano Triennale Prevenzione e Corruzione); 

3. Gruppo Lavoro GLHI-GLI; 

4. Elezione membri Commissione di lavoro in rif. Delibera n.22 verbale n.8; 

5.Relazione commissioni in essere; 

6.Organo di Garanzia d’Istituto; 

7. Varie ed eventuali. 

Sono presenti: 
D.S.: Cristina Tonelli (entra ore 17:30), insieme alla Vicepreside Prof.ssa Sottile 
Consiglieri Genitori: Francesca Maria Mugavero, Loredana Stripoli, Roberta Tasca, Claudia Cecchini, 
Francesca Dell’Armi (entra ore 17:18), Francesca Menegazzo (entra ore 17:20), Giuseppe Gatto (entra ore 
17:20) 
Consiglieri ATA: Cinzia Perniconi 
Consiglieri Docenti: Carla Antonucci, Rossella Donorascenzi (entra ore 17:15), Fabrizio Emer, Margherita 
Franzese, Federica Inches, Paola D’Errico(entra ore 17:15) 
Assenti giustificati:Marina Trinca,Antonietta Di Meo 
Assenti non giustificati: Renai Maria Assunta, Fabio Di Lella 
LaPresidente Mugavero in merito al punto n.1,ha invitato la prof.ssa De Gennaro a relazionare i membri del 
consiglio di istituto. 
Ore 17:15 entrano i consiglieri Donorascenzi e D’Errico 
La riunione inizia alle 17:15 
Il Presidente, constata e fa constatare ai presenti: 
- la validità della riunione in quanto regolarmente convocata  
- che sono presenti un numero sufficiente di aventi diritto al voto e che pertanto si è raggiunto il quorum 
La Presidente Mugavero nomina la Sig.ra Cecchini segretario, che accetta. 
Ore 17:18 entra il consigliere Dell’Armi 
PUNTO 1 - Comodato libri di testo 
La Presidente Mugavero ricorda a tutti i consiglieri che i finanziamenti per l’acquisto di  libri da dare in 
comodato d’uso agli alunni per l’anno scolastico 2015-2016 sono arrivati alla scuola in forte ritardo causando 
l’impossibilità di essere utilizzati per tempo. 
Ore 17:20 entrano i consiglieri Gatto e Menegazzo 
Pertantotali finanziamenti verranno utilizzati per l’acquisto dei libri per l’anno scolastico 2016-2017. 
Ore 17:27 entra la prof.ssa De Gennaro 
Interviene  spiegandoci che i finanziamenti servono per acquistare solamente i libri che hanno una validità 
triennale ovvero solo per le materie di arte ed immagine, tecnologia, ed.musicale e scienze. 
Ore 17:30 entrano la preside Tonelli e la vicepreside Sottile 
La presidente Mugavero insieme alla De Gennaro spiegano che insieme alla segreteria  hanno valutato 
l’opportunità diaprire la finestratemporale per la richiesta dei libri in comodato d’uso  almeno per  2-3 
settimane, inserendo la comunicazione  sul sito della scuola e dandone anche un’ informazione cartacea entro 



la fine della scuola, 8 giugno, a tutti i genitori di 5 elementare. Per quanto riguarda i criteri non sono stati fatti  
cambiamenti per la fascia reddituale ISEE. 
Ore 18:00 la prof.ssa De Gennaro esce  
La Presidente Mugavero sostiene la necessità che  la comunicazione per la richiesta dei libri in comodato 
d’uso sia messa in evidenza sul sito, per permettere anche ai nuovi iscritti di recepire l’informazione. In linea 
generale l’organizzazione è la seguente: tra il 24/06 ed il 15/07 i genitori richiedenti devono inviare la richiesta 
con tutti i documenti richiesti per valutarne l’ammissibilità alla lista d’attesa (vedi  allegato n.1 del presente 
verbale ‘Regolamento libri in comodato d’uso’). Non è necessario al momento della richiesta sapere già a 
quale sezione si apparterrà. Infine la scuola acquisterà i libri necessari e verrà data notizia al genitore avente 
diritto di modo che possa entrarne in possesso entro pochi giorni dall’inizio della scuola prevista per il 15 
settembre 2016. Il genitore che ottiene i libri in comodato d’uso è obbligato alla loro restituzione a fine 
utilizzo e ad attenersi alle regole del predetto regolamento.Si chiede alla commissione della giunta esecutiva di 
verificare l’ammontare del finanziamentoerogato lo scorso anno. Viene riconfermata la commissione per la 
valutazione delle domande di ammissione all’utilizzo del comodato d’usoaggiornata solo con il nome del 
presidente del CdI ora in carica, Sig.ra Mugavero. La commissione quindi sarà così composta: dal DS, dal 
DSGA, assistente amministrativo delegato dal DSGA, docente collaboratore del DS, dal presidente del CDI. 
 

DELIBERA n.24 
Il consiglio d’istituto, all’unanimità dei presenti  aventi diritto di voto, costituiscono la commissione libri 
comodato d’uso per la valutazione delle domande di ammissione all’utilizzo del comodato d’uso e 
formulare la graduatoria. I membri della commissione libri comodato d’uso sono: la preside Tonelli, il 
collaboratore Prof.ssa Sottile, la DSGA Sig.ra Sebastianelli e la presidente del CDI Sig.ra Mugavero. Si 
decide altresì di inserire sul sito una comunicazione, ben visibile, nella quale sia indicato che tra il 24/06 
ed il 15/07 inclusi si accetteranno le domande di richiesta dei libri in comodato d’uso.  
La stessa comunicazione dovrà essere data cartacea a tutti i genitori di 5 elementare entro la fine della 
scuola 8/06. 
 
PUNTO 2: PTPC (Piano triennale Prevenzione e Corruzione); 
La vicepreside Sottile prima che si passi alla discussione del 2° punto chiede che sia messo a verbale il suo 
personale ringraziamento ai consiglieri Tasca e Stripoli insieme al genitore Sig.ra Daniela Peluso, per essersi 
dedicate alla parziale ristrutturazione del teatro della sede centrale, all’acquisto e messa in opera delle tende 
del palco impegnandosi anche nelle ore serali. Il consigliere Stripoli informa che  erano lavori necessari già 
preventivati in precedenza, ma che purtroppo non sono stati portati a termine e che, per permettere ai ragazzi 
di effettuare le loro rappresentazioni teatrali previste per la chiusura del progetto teatralecon il maestro Beppe 
Farina, è stato necessarioattivarsi velocemente perrendere i locali puliti ed idonei a tale evento. La vicepreside 
Sottile informa i consiglieri che il 20/05 alle 11:30 i ragazzi delle medieavranno modo di mettere in scena la 
loro rappresentazione teatrale in un luogo reso idoneo soprattutto grazi agli sforzi di questi genitori. Ricorda ai 
consiglieri che questa attività teatrale era di ampliamento al POF ma è stata offerta gratuitamente grazie ad una 
convenzione con l’istituto di Ortofonologia. 
Sipassa alla discussione del punto n°2 PTPC (Piano triennale Prevenzione e Corruzione). La Preside si scusa 
con i consiglieri inquanto non è riuscita ad inviare per tempo,prima della seduta, il materiale per una 
valutazione. Il Piano Triennale di Prevenzione e Corruzione dev’essere pubblicato sulla sezione 
Amministrazione Trasparente. Il CDI per quanto riguarda questo adempimento deve solamente valutare. Il 
consigliere Emer fa presente che bisognerebbe avvertire la funzione strumentale Di Lella che molti documenti 
dovrebbero essere migrati dal vecchio sito al nuovo sito e che tanti altri dovrebbero essere inseriti nella 
sezione Amministrazione Trasparente. Fa presente che  si rende disponibile in quanto incaricato in qualità di 
Animatore Digitale e che la ditta nominata per la creazione di un nuovo sito non ha nel contratto anche la 
manutenzioneo le migliorie. Il Presidente Mugavero fa presente che nel CDI precedente è stato richiesto 
l’aiuto dei consiglieri Emer e Menegazzo proprio per valutare il sito da fruitori ed indicarne eventuali 
migliorie. E’ auspicabile che una volta raccolte le valutazioni di Emer e Menegazzo si chieda a chi ha fornito il 
sito di occuparsi delle migliorie quantificando con un preventivo il lavoro da svolgere. Ilconsigliere Emer si 
mette a disposizione, oramai da settembre, anche per collaborare con il consigliere Di Lella e rendere più 
chiaro ed immediato il sito. 

 
 



DELIBERA n.25 
Il consiglio d’istituto, all’unanimità dei presenti  aventi diritto di voto, deliberano che non appena 
riceveranno i documenti relativi al PTTC li valuteranno per poterli inserire nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito.  
 
Ore 17:45 entrano i genitori Di Donna e Bettera che hanno chiesto regolare ammissione alla riunione al 
Presidente. 
 
PUNTO 3: Gruppo Lavoro GLHI-GLI.  
Il Presidente Mugavero informa tutti i consiglieri di essere stato chiamato da molti genitori di alunni disabili 
poiché preoccupati dai tagli ultimamente avvenuti al servizio AEC. Interviene il genitore Di Donna che 
afferma di aver voluto partecipare a questa riunione anche se per il  figlio disabile gravissimo, non ci siano 
stati grandi cambiamenti e che, anche se in uscita visto che il prossimo anno andrà alle superiori, ha voluto 
portare la sua testimonianza. Ha infatti vissutoil malessere generato dall’interruzione improvvisa del servizio 
AEC avvenuta a febbraio ed auspica una maggiore collaborazione tra scuola e famiglie affinchè tale problema 
sia gestito per tempo. Il genitore Bettera ha un figlio disabile in quarta elementare; anche questa 
mammachiede come mai la scuola ben sapendo della problematica relativa alla gestione del servizio AEC, 
riconducibile ad una gestione difficile del commissariamento del nostro Municipio Roma X, non abbia subito 
collaborato con qualsiasi forza possibile per trovare soluzioni. Interviene la vicepreside Sottile dicendo che 
proprio oggi le funzioni strumentali con i responsabili di plesso si sono riuniti per cercare di far ricadere il 
meno possibile il problema del taglio delle ore agli utenti. Hanno cercato di non cambiare nulla ai disabili 
gravi e gravissimi, se non in minima parte, anche se comunque il problema della diminuzione delle ore del 
servizio AEC non è stato risolto. La vicepreside Sottile sostiene che anche il CDI, così come ha già fatto la 
scuola, dovrebbe scrivere alla cooperativa denunciando che tale disservizio lede il diritto allo studio degli 
alunni disabili. Interviene il consigliere Cecchini spiegando a tutti che purtroppo le vittime di questo taglio non 
sono solo gli alunni disabili con le loro famiglie ma anche le cooperative poiché loro malgrado si sono dovute 
riorganizzare interrompendo almeno il 50% dei contratti con i loro operatori. La lettera che il CDI dovrebbe 
scrivere per denunciare la gravità della situazione dev’essere indirizzata solamente al dirigente dei servizi 
socio educativi del  Muncipio X, dott.ssa Gabriella Saracino, poiché la mala gestione degli appalti ed il 
ridimensionamento dei finanziamenti messi a bando per il servizio AEC dipende solamente dai noti fatti di 
mafia capitale e dalle decisioni della dott.ssa Saracino. Cecchini sostiene però che soprattutto in questi casi, 
nei quali c’è un silenzio sia da parte dei servizi sociali che della ASL, è necessaria una stretta collaborazione 
con le famiglie e con tutte le risorse del territorio. E’ indispensabile lavorare fin d’ora a dei piani alternativi 
per il nuovo anno scolastico 2016-2017 poiché a causa del mancato bando del servizio AEC è molto probabile 
che il problema si ingigantirà. Il Municipio sta aspettando che il Comune partecipi all’appalto europeo per il 
servizio AEC ma è molto probabile che non ci saranno i tempi tecnici per esperire la gara. Tutto questo si 
tradurrà in un nuovo disservizio con conseguente ricadute sugli alunni disabili e le loro famiglie. Solamente 
riallacciando la rete di collaborazione con tutte le realtà del territorio, e costruendo un rapporto di fiducia con 
le cooperative, le famiglie e la ASL si riuscirà a trovare soluzioni ai problemi per garantire agli alunni disabili 
di vivere la scuola dignitosamente, partecipando alla vita scolastica come d’altra parte è sancito dalla 
normativa.  
La Presidente Mugavero chiede che sia ripristinato sia il Gruppo Lavoro Handicap di Istituto che il Gruppo 
Lavoro di Inclusione, così come prevedono le normative e di dare seguito a tutte quelle azioni necessarie per 
garantire una vera inclusione agli alunni disabili e BES; a questi gruppi dovrebbero partecipare almeno due 
genitori per ogni ordine di scuola ovvero  la Materna, la Primaria e la Secondaria.  Il consigliere Donorascenzi 
suggerisce la partecipazione oltre che delle funzioni strumentali alla disabilità e dei genitori, anche dei 
referenti di plesso. Cecchini chiede chi sia la funzione strumentale alla disabilità della materna. La vicepreside 
Sottile risponde che sono presenti solamente alle elementari ed alle medie e che per la materna si può inserire 
la Sig.ra Lo Presti solo come referente di plesso.Pertanto devono partecipare ai gruppi GLHI e GLI : il ds 
Tonelli , le funzioni strumentali Coluccia e Turci, le referenti di plesso Lo Presti, Donorascenzi, Piccinno, 
Nadalin, Pelone, eal momento i genitori presenti Broccoli e Bettera, fermo restando l’individuazione e 
l’inserimento di altri genitori convocati alla prima riunione da fissare a breve, di modo che ciascuno abbia la 
possibilità di candidarsi.Si concorda però di non aggiungere troppe figure ai gruppi di lavoro e di nominare 
così come già detto al massimo due genitori per la materna, due per le medie e due per le elementari. 



DELIBERA n.26 
Il consiglio d’istituto, all’unanimità dei presenti  aventi diritto di voto, delibera la costituzione del  GLHI 
(Gruppo Lavoro Handicap di Istituto) e del GLI (Gru ppo Lavoro di Inclusione) con i seguenti membri: 
il DS Tonelli , le funzioni strumentali Coluccia e Turci, le referenti di plesso Lo Presti, Donorascenzi, 
Piccinno, Nadalin, Pelone, ed i genitori Broccoli Claudia e Bettera Valeria. In concomitanza con la 
nomina dei gruppi di lavoro GLHI e GLI si convocheranno tutti i genitori degli alunni disabili e BES 
per dar loro la possibilità di candidarsi ed essere ammessi ai due gruppi di lavoro. 
 
Ore 18:00 escono  De Gennaro  ed il consigliere Perniconi 
 
PUNTO 4:Elezione membri Commissione di lavoro in rif. Delibera n.22 verbale n.8 
Il consigliere D’Errico sostiene che il miglior prezzo o la gratuità delle proposte non può essere un criterio di 
valutazione per la qualità del progetto offerto. Lei stessa è stata vittima di una valutazione errata in merito al 
campo scuola con l’agenziaGIRAMONDO. A causa di tutti i disservizi riscontrati ha dovuto preparare una 
lettera destinandola alla Preside. Anche il consigliere Gatto sottolinea che anche i genitori si stanno 
mobilitando contro l’agenzia a causa del pessimo servizio erogato e della mancata attendibilità tra il progetto 
offerto in preventivo e ciò che è stato effettivamente erogato. Il consigliere Stripoli, membro della 
commissione gite, afferma che per valutare la qualità del progetto offerto si sonobasati  su una  griglia di 
valutazione deicriteri che non offre alla commissione la possibilità di andare nel dettaglio, ed uno dei campi 
previsti è il miglior prezzo. Il consigliere D’Errico informa che tutte le classi  che hanno aderito al campo 
scuola con Giramondo si sono trovate davanti ad una situazione difficilissima in quanto l’hotel, seppure a tre 
stelle, non aveva le caratteristiche indicate nell’offerta costringendo i bambini a subire un servizio pessimo. 
Non c’era l’acqua calda, il pasto offerto al sacco era miserevole, queste solo alcune delle cose riscontrate.  
Ore 18:35 esce il vicepreside Sottile e rientra il consigliere Perniconi 
I consiglieri Gatto e  D’Errico sostengono che la valutazione dei progetti deve avere come criteri la qualità del 
servizio offerto che deve essere misurato anche dal grado di soddisfazione dell’utente e dagli anni di 
collaborazione con la nostra scuola. Il consigliere Cecchini ricorda a tutti che purtroppo quest’anno la nostra 
scuola più volte si è dovuta giustificare con l’utenza per aver scelto dei progetti, anche a pagamento degli 
utenti, di pessima qualità, come ad esempioil progetto di screening disgrafico offerto dall’associazione  
Motoriamente. Il consigliere Dell’Armi chiede spiegazioni in merito a quest’ultimo. Il progetto era stato fatto 
passare come uno screening che potesse aiutare gli insegnanti ad avere un panorama sulle difficoltà del proprio 
gruppo classe. E’ stato detto ai genitori che era un progetto sostenuto dal MIUR. Come mai gli insegnanti 
hanno consegnato agli alunni una busta indirizzata al bambino con dentro la valutazione di questo screening 
nonché il biglietto da visita dell’associazione? Il consigliere Cecchini chiede spiegazioni anche sulla scelta 
ricadutasutale associazione di quartiere costituita esclusivamente da terapisti di neuropsicomotricità dell’età 
evolutiva (NPEE) visto che è chiaro che dei professionisti del genere non avrebbero potuto avere le 
competenze richieste per portare avanti uno screening così delicato rivolto a dei bambini piccoli. Inoltre 
l’inesperienza di tali professionisti ha generato non poco malcontento poiché lo screening è stato fatto a 
tappeto anche a chi non aveva dato l’autorizzazione giustificandolo come attenzione verso il gruppo classe. 
Sottolinea l’importanza di scegliere sempre professionisti adeguati per qualsiasi progetto da proporre 
all’utenza, sia se offerto gratuitamente che a pagamento. Il consigliere D’Errico sostiene che la richiesta di 
sapere quanti bambini potessero avere problemi di disgrafia era arrivata dagli stessi insegnanti e conoscendo 
bene il titolare dell’associazione Motoriamente si è sentita tranquilla nel chiedere il loro intervento. Dichiara 
anche di aver chiaramente detto a tutti gli insegnanti di seconda elementare che lo screening era proposto ai 
bambini solo per soddisfare una loro esigenza e che qualsiasi informazione l’associazione avesse fatto 
pervenire alla scuola doveva essere trattenuta dagli stessi insegnanti.Il consigliere Dell’Armi chiede come è 
statopossibile che le insegnanti di più di 10 classi abbiano capito male come dovevano portare avanti il 
progetto? Il consigliere Cecchini ribadisce che nell’individuare nell’associazione Motoriamente l’unico ente in 
grado di portare avanti un progetto così delicato non si è tenuto conto dell’inesperienza e della mancanza dei 
requisiti minimi della stessa, elementi facilmente riscontrabiliconsultando il sito dell’associazionestessa. Si 
poteva scegliere un ente certificato, si poteva chiedere alla ASL, si poteva chiedere alle università, si poteva 
chiedere alla cooperativa che collabora con la nostra scuola. Se i risultati dello screening erano solo 
informazioni dirette agli insegnanti, perché l’associazione ha preparato delle buste intestandole al bambino con 
dentro la valutazione ed un biglietto da visita? Si sono verificati dei casi nei quali alcuni bambini vedendo il 
proprio nome sulla busta hanno aperto e letto la comunicazione creando turbamento.  Il consigliere D’Errico 



insiste nel dire che l’associazione era in grado di svolgere il progetto e che lei aveva informato in modo chiaro 
ed esaustivo tutti gli insegnanti che qualsiasi comunicazione arrivasse dall’associazione non dovevano 
consegnarla ai genitori. Il consigliere Dell’Armi sottolinea come fosse chiaro lo scopo di marketing poiché 
l’associazione ha preparato le lettere ai bambini sia con valutazione positiva che negativa e in tutte ha inserito 
il proprio biglietto da visita. I consiglieri Emer e Cecchini sostengono che bisogna strutturare una procedura 
per rilevare i bisogni degli insegnanti,o delle famiglie, di qualsiasi genere e tipologia come ad esempio tesi ad 
aumentare l’autonomia personale dei bambini oppure a rinforzare alcune materie. La commissione già 
costituita dovrebbe quindi valutare quale ente certificato o associazione con comprovata esperienza possa 
proporre un qualche progetto nella nostra scuola e rispondere ai bisogni rilevati. E’ necessario sempre 
procedere nella scelta dei professionisti tutelando i criteri di equità e qualità. La Preside Tonelli sostiene che in 
questi casi anziché avviare una vera e propria gara di appalto è sufficiente procedere con una gara ristretta 
invitando da 3 a 5 ditte/associazioni e successivamente valutare i progetti. 
Ore 18:50 esce il consigliere Donorascenzi 
Il consigliere Emer sostiene che bisogna strutturare bene la griglia del punteggio e che i criteri siano molto 
dettagliati. Si passa alla nomina dei membri della commissione lavoro attività culturali/attività sportive/attività 
ricreative/attività educative e la conseguente loro divulgazione e gestione, ricordando che è necessaria la 
presenza di un consigliere rappresentante della scuola media ed un consigliere rappresentante della scuola 
elementare. Si candidano i consiglieri Inches, D’Errico, Mugavero, Perniconi, Gatto. 

DELIBERA n.27 
Il consiglio d’istituto, all’unanimità dei presenti  aventi diritto di voto, nominano i seguenti membri della 
commissione lavoro attività culturali/attività sportive/attività ricreative/attività educative e la 
conseguente loro divulgazione e gestione: i consiglieri Inches, D’Errico, Mugavero, Perniconi, Gatto. 
 
PUNTO 5:Relazione commissioni in essere.  
Il consigliere Donorascenzi legge il verbale redatto dalla commissione divise (vedi allegato n.2) 
commentandolo. Il referente della commissione è il consigliere Stripoli. Hanno scelto i criteri e per valutare 
bene il prodotto offerto (tessuto, colore, resistenza al lavaggio, ….) ciascuna ditta dovrà consegnare un 
campione con una stampa già applicata. Inoltre dovrà indicare le modalità per il ritiro delle divise da parte 
della nostra utenza, oltre ovviamente ai costi. La preside Tonelli approva però per il rinnovo della fornitura 
non è possibile procedere con il tacito assenso. Ovviamente bisognerà che tutte le informazioni sul pagamento 
ed il ritiro delle divise vengano gestite bene sul sito. Si decide di procedere con una gara ristretta invitando 
quelle 4/5 ditte che già hanno espresso il loro interessamento alla fornitura delle divise. 
 In merito alla commissione locali la Presidente Mugavero ha riportatoil lavoro svolto dalla commissione che 
èstato molto articolato e complesso (vedi allegato n.3). Per errori di valutazioneprecedentemente fatti è 
necessario deliberare subito su una rettifica del prospetto già inviato al nostro municipio riguardante la 
disponibilità delle palestre. La Presidente Mugavero si è potuta confrontare con altri presidenti di istituti 
comprensivi e nessuno ha inviato al municipio un prospetto così ristretto come il nostro. Ricorda ai consiglieri 
che le uniche disponibilità riguardavano un orario a partire dalle ore 21:00 e una porzione del sabato e 
domenica. E’ sicura che un prospetto così limitato possa indispettire gli ispettori dell’assessorato cultura e 
sport esponendo la scuola a controlli inerenti la coerenza con quanto indicato ovvero l’effettiva necessità nel 
PTOF  di un ampliamento dell’offerta formativa così massiccia, situazione che appunto non è così evidente nei 
progetti presentati dalle associazioni. Peraltro avendo indicato che le palestre servono alla scuola proprio per 
esigenze del PTOF non è auspicabile accogliere tra gli utenti persone provenienti da altri quartieri. 
Si ricorda ai consiglieri che è chiaramente indicato anche nell’accordo quadro che  i locali della scuolapossono 
essere dati in concessione esclusivamente  per attività curriculari ed extracurriculari complementari e 
integrative al PTOF oppure per attività extracurriculari che rispondono alle necessità del territorio, mentre i 
centri sportivi/palestre della scuola sono spazi gestiti direttamente dal Municipio o eventualmente direttamente 
dalla scuola se utilizzati strettamente per ampliamento POF.Da questo emerge che l’utenza dev’essere 
costituita sostanzialmente dalle nostre famiglie. Propone quindi di inviare immediatamente al municipio 
all’ufficio cultura e sport una rettifica del piano disponibilità palestre indicando che l’orario richiesto dalla 
scuola per attività curriculari ed extracurriculari complementari e integrative al PTOF oppure per attività 
extracurriculari che rispondono alle necessità del territorio è fino alle ore 18:30 dal lunedì al venerdì e il sabato 
mattina 10:00/12:00 la sede centrale, il sabato pomeriggio 16:00/19:00 pallone di Bedollo. Inoltre propone per 
necessità inizio lavori formazione classi di approvare anche la richiesta di pre-post e prolungamento scuola 



alla sola scuola dell’infanzia proposta dall’associazione ‘La carovana delle emozioni’ previa però 
un’integrazione della stessa con una indicazione dettagliata delle attività che svolgeranno e con tutti i curricula 
degli operatori che collaboreranno per tali attività. 
Sarà inviato verbale delle evidenze rilevate dalla commissione locali ai membri del consiglio e di rimandare ad 
altra riunione la delibera per le altre richieste.  
Resta inteso che per quanto riguarda tutti i progetti ad integrazione del PTOF è necessario procedere con 
l’acquisizione del verbale primadel collegio docenti nel quale sia espressamente indicata la necessità 
dell’ampliamento  e loroapprovazione di volontà di adesione a tali progetti. Seguirà quindi la delibera del CDI 
con la quale sarà possibile modificare il PTOF inserendo i progetti ad ampliamento del PTOF deliberati dal 
collegio docenti. Tutto questo è necessario farlo entro settembreper l’inizio di ogni anno scolastico. 

 
DELIBERA n.28 

Il consiglio d’istituto, all’unanimità dei presenti  aventi diritto di voto, approvano i criteri scelti dalla 
commissione divise per la scelta della ditta fornitrice. Approvano inoltre la scelta di procedere con una 
gara ristretta invitando quelle 5 dittecon chiamata a cottimo fiduciario. 
In merito alla commissione locali si approva la rettifica del piano disponibilità palestre concedendo al 
Municipio la disponibilità a partire dalle ore 18:30 dal lunedì al venerdì e tutti i sabati tolto la sede 
centrale dalle 10 alle 12 e pallone Bedollo dalle 16 alle 19 e domenica. Si concedono anche i locali 
necessari per il progetto di pre e post scuola e prolungamento orario per la sola scuola dell’infanzia 
proposta dall’associazione ‘La carovana delle emozioni’. Quest’ultima però dovrà integrare il progetto 
già presentato con un’ indicazione dettagliata delle attività specifiche che intendono svolgere in quegli 
orari di  pre e post scuola e quali operatori collaboreranno per tali attività con l’associazione. Si decide 
di rimandare ad altro consiglio tutte le altre decisioni indicate nel verbale della commissioni locali. 
 
PUNTO 6:Organo di Garanzia d’Istituto. 
Poiché da legislatura vigente è necessario avere all’interno della scuola un organo di garanzia, quale garante 
per la congruità delle sanzioni disciplinari comminate agli studenti in ordine agli alunni delle classi secondarie, 
bisognerà formare tale organo, al momento inesistente nella nostra scuola, apportarndo la relativa modifica  
anche nel Regolamento interno d’Istituto.  
Si decide  di rimandaretale nomina alla prima riunione utile  del CDI di settembre. 

DELIBERA n.29 
Il consiglio d’istituto, all’unanimità dei presenti  aventi diritto di voto, approva di rimandare la nomina 
dell’organo di garanzia d’istituto alla prima riuni one utile del CDI di settembre 2016. 
PUNTO 7:Varie ed eventuali. Nessuna 
La riunione è tolta alle ore 20:05. 
Il presente verbale viene redatto seduta stante e le delibere approvate. 
Il presente verbale, inviato dal segretario,  è ritenuto approvato trascorsi 5 giorni di calendario dalla ricezione 
dello stesso.  
Eventuali richieste di diversa stesura da parte dei consiglieri presenti alla riunione, dovranno pervenire entro i 
suindicati 5 giorni, trascorsi i quali il verbale si riterrà definitivamente approvato.   
Seguirà la sottoscrizione del presidente e del segretario.  
   
Il Segretario        Il Presidente 
Claudia Cecchini       Francesca Maria Mugavero 
 
 
 

 


